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Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro
TAVOLO DEI FIRMATARI DEGLI ACCORDI QUADRO 

PER LA GESTIONE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA
VERBALE DI RIUNIONE

Il 29 agosto 2014 il tavolo dei firmatari degli Accordi Quadro per la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga, presieduto dall’Assessore Regionale al Lavoro Giovanna Pentenero, con la partecipazione di dirigenti e funzionari della Regione Piemonte e della Direzione Regionale INPS e dei rappresentanti delle parti sociali interessate, si è riunito presso la sede regionale di Via Magenta 12 a Torino per definire gli orientamenti da assumere nella predisposizione dell’Accordo Quadro per la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per le annualità 2014-2015 previsto dal Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014.

Si è innanzitutto preso atto dei principali elementi di novità nella gestione delle domande di CIG in deroga introdotti dall’articolo 2 del provvedimento rispetto ai criteri finora vigenti:

· requisito di dodici mesi di anzianità lavorativa alla data di inizio del periodo di CIGD richiesto (comma 1), ridotto ad otto mesi per la sola annualità 2014, con effetto retroattivo (art. 6, comma 1), invece dei 90 giorni finora richiesti;

· esclusione delle imprese in cessazione, totale o parziale, di attività (comma 2) e introduzione, come causale, della voce “ristrutturazione o riorganizzazione” (comma 1, lettera d);
· interazione con l’INPS nella gestione delle domande (commi 6, 7 e 11);
· esclusione dei datori di lavoro non imprenditori (comma 3);
· pieno utilizzo, prima del ricorso all’integrazione salariale, degli strumenti ordinari di flessibilità, ivi inclusa la fruizione delle ferie residue (comma 8);
· imposizione di limiti di concessione dell’integrazione salariale, pari a 11 mesi nel 2014 e a 5 mesi nel 2015, e indicazione del fatto che i trattamenti di CIGD a favore di imprese cassa integrabili assumono carattere di eccezionalità della situazione, legata alla necessità di salvaguardare i livelli occupazionali, ed in presenza di concrete prospettive di ripresa (commi 9 e 10).
Il Decreto, inoltre, prevede, nelle norme transitorie di cui all’articolo 6, che le Regioni, nella sola annualità 2014, possano disporre la concessione di trattamenti di CIGD derogando ai criteri prima enunciati, entro limiti di spesa definiti (non oltre il 5% delle risorse disponibili con un tetto complessivo di 70 milioni di Euro), lasciando quindi uno spazio di intervento piuttosto ampio, anche se temporalmente limitato e soggetto a vincoli finanziari, agli Accordi Quadro regionali.
Si è convenuto che al momento non ci sono le condizioni per sottoscrivere un nuovo Accordo Quadro, sia per il fatto che vari punti del Decreto necessitano di chiarimenti applicativi da parte del Ministero del Lavoro e dell’INPS, sia perché il provvedimento deve essere analizzato e discusso dal coordinamento delle regioni, che prevede di svolgere un primo approfondimento in tal senso, necessario all’adozione di una posizione comune nei confronti del Ministero e di orientamenti unitari e condivisi sull’applicazione delle nuove regole, nell’incontro già convocato per mercoledì 3 settembre.
Si ritiene però indispensabile definire dei primi orientamenti gestionali a valere dalle domande presentate ai sensi del nuovo Decreto per fornire delle indicazioni puntuali a tutti gli operatori del sistema, soprattutto in relazione alle deroghe che gli accordi regionali hanno titolo di applicare per il 2014 ai sensi del citato articolo 6, tenuto conto che le domande correnti hanno come termine ultimo di scadenza il 31 agosto e che le domande successive dovranno rientrare nel nuovo regime. 
Dopo ampia discussione, tenuto conto dei dati predisposti dagli uffici regionali sull’impatto finanziario delle possibili deroghe da applicare e delle valutazioni espresse dai partecipanti, le parti si impegnano ad adottare nell’Accordo Quadro, che verrà predisposto al più presto, sulla base delle indicazioni che emergeranno sui tavoli tecnici nazionali, le seguenti deroghe per l’anno 2014 ai criteri gestionali previsti dal Decreto:
· mantenimento per i lavoratori interessati dall’integrazione salariale in deroga del requisito dell’anzianità aziendale di almeno 90 giorni per tutta l’annualità 2014;
· mantenimento fino al 31/12/2014 delle concessioni di trattamenti di CIGD per le domande presentate da datori di lavoro non imprenditori;
· mantenimento fino al 31/12/2014 delle concessioni di trattamenti di CIGD per le domande che interessano apprendisti dipendenti di aziende in cessazione di attività con procedure di CIG Straordinaria in corso.
Per quanto non sopra specificato, valgono allo stato attuale i criteri restrittivi presenti nel Decreto Interministeriale.
Saranno oggetto di ulteriore approfondimento, in relazione ai chiarimenti di parte ministeriale ed INPS, le modalità procedurali riferite agli accordi sindacali che interessano i datori di lavoro che non hanno titolo per accedere alla CIGS, ferma restando la necessità di un esame congiunto in sede regionale per le imprese cassa integrabili.
Si conviene di mantenere per il momento il blocco sull’applicativo on-line Aminder che impedisce  di presentare domande con decorrenza dal 1° settembre 2014, in attesa di una compiuta definizione delle nuove modalità gestionali. La Regione definirà in un comunicato che sarà pubblicato al più presto nella pagina della CIG in deroga del sito regionale le opportune disposizioni transitorie, volte a dilazionare i tempi di gestione delle procedure, che si intendono sospesi vista la situazione attuale, per salvaguardare i datori di lavoro in crisi e i loro dipendenti e per garantire una transizione lineare verso il nuovo sistema, mantenendo una sostanziale continuità nell’intervento a contrasto del fenomeno recessivo.
Non è stato possibile in questo primo incontro affrontare le problematiche relative alla gestione della mobilità in deroga, che necessitano di un’attenta e ponderata valutazione e che saranno oggetto di successivi  approfondimenti.
